Ancitel Lombardia – Modello Convenzione Comune - Scuola

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI …………………………………………

E L’ISTITUTO ……………………………. PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA E DAL PIANO DEI SERVIZI
VISTA 
la Costituzione della Repubblica Italiana, artt. 3, 5, 9, 33 e 34;
VISTA

la Legge 22 luglio 1975, n. 382 “Norme sull’ordinamento regionale e sulla organizzazione della Pubblica Amministrazione”;

VISTO

il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art. 1 della Legge 22 luglio 1975, n. 382”;
VISTA

la Legge 8 giugno 1990, n. 142 “Ordinamento delle Autonomie Locali”
VISTA

la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO
il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 “Razionalizzazione della organizzazione delle amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego”;

VISTO
il D.P.R. 24 febbraio 1994, n. 294 “Atto di indirizzo e coordinamento relativo ai compiti delle Unità Sanitarie Locali in materia di portatori di handicap”;

VISTO
il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di istruzione, relativa alle Scuole di ogni ordine e grado”;
VISTO
il Decreto Legislativo 19 settembre 1994, n. 626 “Attuazione di direttive comunitarie riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro”;

VISTA
la Legge 11 gennaio 1996, n. 23 “Norme per l’edilizia scolastica”;

VISTA
la Legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni e agli Enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;
VISTI
la Circolare Ministeriale 27 novembre 1997, n. 766 ed il Decreto Ministeriale n. 765 “Sperimentazione in ambito nazionale dell’autonomia organizzativa e didattica delle istituzioni scolastiche”

VISTO
il Decreto Legislativo 6 marzo 1998, n. 59 “Disciplina della qualifica dirigenziale dei Capi d’istituto nelle istituzioni scolastiche autonome, a norma dell’art. 21, comma 16,  della Legge 15 marzo 1997, n. 59;

VISTO
il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni e agli Enti locale”, artt. 138 e 139;

VISTO
il D.P.R. 18 giugno 1998, n. 233 “Regolamento recante norme per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a norma dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”

VISTA
la Legge 23 dicembre 1998, n. 448 “Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo”;
VISTO
il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “ Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59”;

VISTA
la Legge 3 maggio 1999, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico”;
VISTO
il documento approvato in sede di Conferenza Stato-Regioni-Autonomie locali in data 2 marzo 2000 “Accordo per la riorganizzazione ed il potenziamento dell’Educazione permanente degli adulti”;
VISTA 
la Legge 10 marzo 2000, n. 62 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo studio e all’istruzione”;

VISTO 

il Testo Unico  delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali 18 agosto 2000, n. 267

VISTO
il Protocollo d’intesa sottoscritto in data 12 settembre 2000 tra Ministero della Pubblica Istruzione, ANCI, UPI e Organizzazioni Sindacali per l’esercizio delle funzioni miste del Personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario; 
VISTO
il Decreto Interministeriale 1° febbraio 2001, n. 44 “Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche”;
VISTA
la Direttiva Ministeriale 6 febbraio 2001, n. 22, emanata in materia di Educazione degli Adulti;

VISTO
il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

VISTA
la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 “Modifiche al Titolo V della parte  seconda della Costituzione”;
VISTA
la Legge 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni n materia di istruzione e formazione professionale”;

VISTO
il Decreto Legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione, a norma dell’art. 1 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”;

VISTO
il Documento 14 dicembre 2006 “Masterplan dell’istruzione” approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, in attuazione del Titolo V della Costituzione per il settore Istruzione;

VISTO
il Decreto della Ministero della Pubblica Istruzione 31 luglio 2007 concernente “Scuola dell’infanzia e primo ciclo di istruzione – Indicazioni per il curricolo – Fase sperimentale”;

VISTA
la Legge 3 agosto 2007, n. 123 “Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia”;
VISTO
il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139 “Regolamento recante norme in materia  di adempimento dell’obbligo di istruzione, ai sensi della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, art. 1, comma 622;

VISTO
il Decreto del Ministero della Pubblica Istruzione 25 ottobre 2007 “Centri Provinciali per l’Istruzione degli Adulti”;

VISTO
il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 e relative sequenze contrattuali 8 aprile 2008 e 25 luglio 2008;
VISTO
il Decreto Legislativo  9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza dei luoghi di lavoro”;
VISTA
la Legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”
ooooooo

Modifica Titolo V della Costituzione

VISTA
la Legge Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3


“Lo Stato ha competenza esclusiva per la legislazione in materia di norme generali sull’istruzione e per la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale.


L’istruzione, fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e formazione professionale, è materia di legislazione concorrente, in cui spetta alla Regione la potestà legislativa (Tranne che per la determinazione dei principi fondamentali”

ooooooo

VISTA

la Legge Regionale 20 marzo 1980, n. 31 “Norma di attuazione del diritto allo studio 


in Lombardia”;

VISTA
la Legge Regionale 5 gennaio 2000, n. 1 “Riordino del sistema delle autonomie in attuazione del D. L.vo 31 marzo 1998, n. 112” e successive modificazioni;

VISTA
la Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione in Lombardia”;

VISTA
la delibera di Consiglio Regionale 19 febbraio 2008, n. 528 “Indicazioni e criteri per la programmazione regionale dei servizi educativi”


VISTA
la bozza di Linee guida proposte da ANCI Lombardia, Unione delle Province Lombarde, Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia, Federazione delle Associazioni delle Istituzioni Autonome Lombarde, la Presidenza Regionale dell’Associazioe Nazionale Presidi, le Organizzazioni regionali dei Sindacati Scuola FLCGIL, CISL, UIL  e SNALS, per la programmazione regionale dei servizi educativi;

oooooooo
VISTO
lo Statuto del Comune di ……………………..

PREMESSO

· che a seguito del Piano di dimensionamento regionale vigente, dell’autonomia conferita e della personalità giuridica acquisita, l’Istituto ……………….. di …………………. comprende le seguenti scuole:

Scuola dell’Infanzia di …………………………….

Scuola Primaria di …………………………………

Scuola Secondaria di 1° grado di …………………

· che permangono in capo agli Enti locali le funzioni amministrative inerenti i servizi di assistenza scolastica, ai sensi del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

· che, a seguito del decentramento delle competenze trasferite dallo Stato agli Enti locali, sono state trasferite a questi ultimi le competenze relative alla organizzazione della rete scolastica;
· che le istituzioni scolastiche, singolarmente, collegate in rete o tra loro consorziate, realizzano ampliamenti dell’offerta formativa che tengano conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico del territorio comunale a favore dei propri alunni e coordinandosi con le eventuali iniziative promosse dl Comune di …………… a favore della popolazione giovanile e adulta

CONSIDERATO

· che è interesse comune garantire un’efficace, puntuale e corretta gestione del servizio scolastico riferito alla formazione professionale e all’educazione degli adulti;

· che le parti intendono, nella sua accezione più ampia e nel rispetto delle singole autonomie, che la scuola è un sistema complesso formato dagli istituti statali, dagli istituti degli enti locali e dei soggetti privati, senza alcuna discriminazione, presenti sul territorio comunale di …….;

· che la scuola si riconosce nella comunità di ………, come soggetto che interagisce con tutte le istituzioni pubbliche, con altre agenzie formative e coni soggetti d’impresa;

· che, a tal fine, risulta opportuno sottoscrivere un’intesa per favorire lo svolgimento delle necessarie relazioni da realizzarsi a livello locale tra l’Istituto ….. ed il Comune di ………….., per individuare i servizi necessari e le occorrenti risorse

LE PARTI CONVENGONO SU QUANTO DI SEGUITO ARTICOLATO

Articolo 1 – Finalità del Protocollo d’intesa

Con l’adozione del Protocollo d’intesa il Comune di ……… e l’Istituto …………… intendono individuare tra le parti le responsabilità, le competenze, le modalità di funzionamento e le risorse finanziarie, strumentali, strutturali ed umane per promuovere, migliorare e sviluppare il sistema scolastico sul territorio di ………………….. Il Protocollo d’intesa, ferma restando tra le parti le reciproche competenze, che derivano dalla normativa statale e regionale, si richiama ai principi della responsabilità, della sussidiarietà e della buona amministrazione, nell’interesse del cittadino e, in particolare, degli alunni e delle loro famiglie.

Articolo 2 – Autonomia scolastica

Il principio dell’autonomia scolastica è riferito ai contenti di cui alla Legge 15 marzo 1997, n. 59 e
al Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, contenenti le diposizioni per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa. Si richiama in particolare l’art. 21 della Legge n. 59/97, riguardante l’autonomia delle istituzioni scolastiche, i cui principi generali sono quelli dell’efficienza, dell’efficacia, della flessibilità e della diversificazione del servizio scolastico, dell’integrazione e del miglior utilizzo delle risorse e delle strutture.
Articolo 3 – Ufficio Scuola Comunale

La struttura ………… del Comune di ……….. è competente ad assicurare i rapporti gestionali ed organizzativi con l’Istituto ……….., nonché a fornire ogni necessaria informazione per garantire le attività e i servizi scolastici.

La struttura …………. del Comune di ………… è referente per tutti gli aspetti tecnici: manutenzione degli edifici scolastici, attrezzature, utenze, adempimenti previsti dal Decreto n. 81/08.

Articolo 4 – Consulta comunale Istruzione

Presso il Comune di ………….. è operativa la Consulta comunale Istruzione. Essa è strumento di partecipazione e di proposta nonchè organo consultivo rispetto ai temi delle attività educative, scolastiche e del diritto allo studio. Ai lavori della Consulta partecipa l’Assessore all’Istruzione che la presiede e che ha il compito di convocarla e di redigere l’ordine del giorno. Ai lavori della Consulta partecipano i rappresentanti dell’Istituto, delle componenti genitori, del personale docente e ATA, dell’Ufficio Scuola e di ogni altro ente del settore.
Articolo 5 – Commissione comunale mensa

E’ istituita una Commissione comunale composta da genitori, docenti e personale tecnico del servizio di refezione scolastica dell’Ufficio scuola e dell’Azienda Sanitaria Locale.

La Commissione mensa è organo propositivo e consultivo, che esercita un ruolo di collegamento tra l’Amministrazione Comunale, l’Istituto ………., l’Azienda Sanitaria Locale e l’utenza, allo scopo di monitorare il servizio di refezione scolastica (erogazione delle prestazioni, menu, accettabilità del pasto, ecc.). Ai lavori della Commissione partecipa l’Assessore all’Istruzione, che la presiede ed ha il compito di convocarla e di redigere l’ordine del giorno. 

Articolo 5 – Piano dell’Offerta Formativa

Il Piano dell’Offerta Formativa (POF) è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto ……….., che esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia.

Il POF è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi ed indirizzi di studi e riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, anche tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta di altre agenzie formative, tra cui i Consorzi per la Formazione Professionale.

Attraverso il POF l’autonomia scolastica costruisce le condizioni giuridiche, organizzative , professionali e di relazione per rendere flessibile l’attività educativa e per migliorarne così l’efficacia.

Il POF è elaborato dal Collegio Docenti, sulla base degli indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazione, definiti dal Consiglio d’Istituto, alla luce delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi comunali e dalle associazioni dei genitori.

Per la redazione del POF l’Istituto attiva i necessari rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio.

L’Istituto, individuati gli obiettivi formativi e gli strumenti per raggiungerli, definisce anche le procedure di autovalutazione e di verifica, indicando tempi, criteri e modalità di tali azioni, ai fini della successiva attività di monitoraggio interna ed esterna.

Nella elaborazione del POF l’Istituto si richiama al presente protocollo d’intesa e di tutte le proposte ad esso ispirate che il Comune di ……… intende esprimere.

Il POF, che viene presentato in anteprima al Comune di ……………, secondo quanto previsto dalle Linee guida per la programmazione regionale dei servizi educativi, è adottato dal Consiglio di Circolo e d’Istituto e reso pubblico e consegnato agli alunni e alle loro famiglie all’atto dell’iscrizione.
Il POF è pubblicato sul sito dell’Istituto e trasmesso al Comune di ……… per conoscenza.

Articolo 6 –  Carta dei servizi

Il Comune di ……….. e l’Istituto …………….. si impegnano a redigere una Carta dei Servizi, da consegnare con il POF agli alunni e alle loro famiglie, all’atto dei presentazione della domanda di iscrizione. La Carta contiene le informazioni relative all’organizzazione, gestione,modalità di funzionamento e costi dei servizi e delle prestazioni erogati dalle parti.

Articolo 7 - Calendario e orario scolastico

Nel rispetto dell’autonomia scolastica è di competenza del Consiglio d’Istituto stabilire il calendario scolastico che deve essere concordato con il Comune di ………….., al fine di predisporre i servizi essenziali tra cui quello di trasporto scolastico, mensa, pre- e post scuola e di ogni altra attività necessaria al buon funzionamento delle strutture scolastiche, la programmazione degli interventi di manutenzione e l’organizzazione del personale, comunale e scolastico, adibito ai servizi scolastici.
L’orario scolastico e l’articolazione della settimana delle scuole di ogni ordine e grado sono di competenza dell’Istituto e devono essere preventivamente concordati con il Comune di …………. al fine di verificarne la praticabilità, la rispondenza con le risorse economiche e umane, dell’Amministrazione Comunale o dell’Istituto, per i servizi in convenzione, in particolare per ciò che concerne i servizi previsto dalle norme per il diritto allo studio.

L’Istituto ed il Comune concorderanno le modalità di informazione all’utenza in merito all’orario e al calendario scolastico adottato.

Articolo 8 –  Attuazione del diritto allo studio
 Il Comune di …………, richiamata la normativa nazionale e regionale, garantisce a tutti gli alunni e alle loro famiglie, nel pieno rispetto dei principi di inclusione sociale, i servizi e le prestazioni previste dal Piano per il diritto allo studio, come declinate nella presente intesa e nelle deliberazioni assunte dall’Amministrazione Comunale:

· Servizio di trasporto scolastico;

· Servizio di refezione scolastica;

· Servizio di assistenza ad alunni con disabilità o in condizioni di disagio fisico, psichico o sociale;

· Servizio di assistenza economica alle famiglie di alunni a basso reddito;

· Servizio di pre- e post scuola.

· Servizio di …………………

L’Istituto si impegna a segnalare ai competenti Uffici Comunali ogni situazione di diritto e di eventuale precarietà e/o disagio degli alunni e delle loro famiglie, per accedere alle prestazioni erogate dall’Amministrazione Comunale o da altri Enti, ai sensi della normativa sul diritto allo studio.

Articolo 9 – Servizio di trasporto scolastico
Il Comune di ……….. assicura il trasporto scolastico per gli alunni delle scuole di ogni ordine e grado, secondo proprie modalità organizzative e gestionali, concordando con l’Istituto gli orari dei servizi.

In relazione alle esigenze del trasporto scolastico di competenza comunale, l’Istituto assicura brevi periodi di accoglienza e sorveglianza degli alunni.

Il Comune di ………., sulla base del calendario e di un programma delle attività scolastiche al di fuori del territorio comunale, si impegna a mettere a disposizione lo Scuolabus e il proprio personale, ferme restando le necessarie dotazioni di personale e di bilancio.

Articolo 10 – Servizio di refezione scolastica
Il Comune di ….. provvede, con proprio personale o eventualmente affidandolo a terzi, alla realizzazione e alla gestione del servizio di refezione scolastica a favore degli alunni e del personale docente e A.T.A. dell’Istituto.

Il Comune di ……. Si obbliga ad assicurare il rispetto della normativa vigente (prescrizioni, procedure operative, certificazioni sanitarie, altri adempimenti connessi) per il rispetto delle norme di igiene e sicurezza.

Il Comune di ……… provvede alla preparazione e all’eventuale trasporto agi plessi scolastici dei pasti per gli alunni e per il personale della scuola che ne abbia diritto, nonché alla fornitura delle stoviglie e del materiale accessorio alla gestione della mensa, nonché alle sottoelencate competenze:

· preparazione e/o ricevimento pasti;

· predisposizione del refettorio;

· preparazione dei tavoli per i pasti;

· scodella mento e distribuzione dei pasti;

· pulizia e riordino dei tavoli dopo i pasti;

· pulizia dei locali adibiti a refettorio;

· lavaggio e riordino delle stoviglie;

· gestione dei rifiuti.

Sono, invece, di competenza dell’Istituto:

· la comunicazione giornaliera al personale di servizio di refezione scolastica del numero e della tipologia dei pasti necessari, secondo le modalità organizzative concordate con l’Amministrazione Comunale;

· l’ordinaria vigilanza e assistenza agli alunni durante la consumazione del pasto, ove occorra, in relazione a specifiche esigenze.
Qualora il Comune valutasse l’introduzione di tecnologie per la prenotazione telematica dei pasti, potrà avvalersi del personale della scuola, debitamente formato, previa erogazione di specifico compenso.
Ulteriori forme di compensazione economica potranno essere adottate nel caso di accordo per lo svolgimento di funzioni non previste dal mansionario del personale.

Articolo 11- Servizio di assistenza ad alunni con disabilità o in condizioni di disagio fisico, psichico o sociale
L’Istituto designa annualmente i componenti del Gruppo di Lavoro sull’Handicap, operativo per l’anno scolastico.

L’attività di assistenza agli alunni con disabilità,di competenza della scuola, è assicurata dal Personale Ausiliario dell’Istituto, secondo quanto previsto dal mansionario corrispondente al profilo professionale di Collaboratore Scolastico.

Restano invece di competenza del Comune di ……….. i compiti di “assistenza ad personam”, da attuarsi con personale qualificato nelle attività di integrazione scolastica previste dalla programmazione, nonché le competenze di assistenza specialistica.
Al fine di conseguire gli obiettivi previsti dalla Legge 5 febbraio 1992, n. 104, il coordinamento degli interventi svolti dal Comune a favore delle persone con disabilità con i servizi sociali, sanitari, educativi, del tempo libero, di integrazione e occupazione operanti nell’ambito comunale, sono previsti periodici incontri tra i responsabili dei servi i comunali, dell’Istituto, della ASL e di altre agenzie presenti nel territorio.

Le parti promuovono interventi di sensibilizzazione alle tematiche della disabilità attraverso un programma di attività, in collaborazione con Associazioni o Enti qualificati del territorio.
GLH Educatori…Consulenza psicopedagogia.
Articolo 12 – Servizio di assistenza economica alle famiglie di alunni a basso reddito

Il Comune di ……….. prevede le seguenti forme di assistenza al reddito per le famiglie in condizioni economiche disagiate, all’interno degli interventi sia di Politica sociale che di Politica scolastica:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

In particolare, viste le opportunità offerte dalla Regione Lombardia, si fa riferimento alla Dote Istruzione, Dote Formazione, Dote Lavoro nelle seguenti misure:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Articolo 13 – Servizio di pre- e post scuola

Il Comune di ……….. si impegna ad organizzare, ove richiesto, il servizio di pre- e post scuola per alunni i cui genitori siano impossibilitati, per ragioni di lavoro o per altre cause, la cui discrezionalità e a totale carico dell’Amministrazione Comunale, a portare e a prelevare gli alunni l’ordinario orario scolastico. Il servizio può essere attuato in collaborazione con l’Istituto, nell’ambito dei progetti relativi all’ampliamento dell’offerta formativa e di servizi, previa l’accertata disponibilità del Personale scolastico. 

L’Istituto può organizzare con proprie risorse umane attività di pre- e post scuola con valenza educativa, concordando con l’Amministrazione Comunale le modalità organizzative, anche per assicurare il trasporto scolastico agli alunni aventi diritto. 

L’Istituto assicura l’apertura, chiusura e pulizia dei locali scolastici utilizzati.

Articolo 14 – Accoglienza e sorveglianza degli alunni

E’ compito dell’Istituto, tramite proprio personale, garantire la sorveglianza degli alunni nel periodo intercorrente tra la fine dell’attività didattica ed il rientro a casa, in caso di ritardo non previsto di famigliari e/o del servizio comunale di trasporto scolastico.

E’ compito del Comune di ……….., tramite proprio personale, la custodia dei soli alunni che risultino iscritti ai servizi di pre- e post scuola.

Possono essere previste, tramite successivi accordi, ulteriori forme di collaborazione tra le parti, quali l’affidamento del servizio di pre- e post scuola all’Istituto, che ne garantisce lo svolgimento con proprio personale, dietro corrispettivo economico erogato dal Comune nella misura di € ………..

Articolo 15 – Utilizzo degli edifici scolastici e delle attrezzature
Il Comune di ………….. e l’Istituto, previa deliberazione degli organi competenti della scuola e la necessaria autorizzazione dell’Amministrazione Comunale, garantiscono l’apertura della scuola …. In orario extrascolastico e durante i normali periodi di interruzione dell’attività didattica, allo scopo di favorire lo sviluppo di attività educative, sportive, culturali, sociali o civili, promosse da Agenzie, da Associazioni territoriali, nei confronti di tutta la popolazione.

La parte interessata all’organizzazione e alla gestione delle attività in orario extrascolastico si obbliga, attraverso specifici accordi, a sostenere gli oneri relativi all’apertura, chiusura e pulizia dei locali, comprese le palestre. Nell’ambito dell’ampliamento della propria offerta formativa e di servizi, potrà organizzare attività in periodo estivo, con il concorso di risorse che il Comun e di …. Metterà a disposizione, valutati progetti presentati.

Articolo 16 – Interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di messa a norma e di iniziative per la sicurezza

Il Comune di ………è titolare degli interventi di manutenzione ordinaria a carico degli stabili adibiti alle attività scolastiche. Gli interventi possono essere realizzati dal personale comunale o affidati a terzi, con modalità organizzative tali da non ostacolare lo svolgimento della attività didattica. 

Ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 23/96 gli Enti territoriali competenti possono delegare alle singole istituzioni scolastiche, su loro richiesta, funzioni relative alla manutenzione  ordinaria degli edifici destinati aduso scolastico. A tal fine gli enti territoriali assicurano le risorse finanziarie necessarie per l’esercizio delle funzioni delegate. 

Su richiesta dell’Istituto ………. vengono pertanto delegate le seguenti funzioni da parte del Comune di …………….:

· Gestione diretta degli interventi di manutenzione o di riparazione guasti, attraverso la segnalazione a tecnici individuati dal Comune e/o richiesta di interventi, con  rendicontazione annuale;

· Gestione diretta di interventi di piccola manutenzione o di riparazione guasti, da effettuarsi con la collaborazione del Personale dell’Istituto, previo accertamento del possesso delle necessarie abilità.
Articolo 17 – Arredi, attrezzature e strumentazioni

E’ compito del Comune di …..….., secondo gli stanziamenti di bilanci, predisporre gli acquisti e le forniture di arredi, attrezzature e  strumenti tecnologici per assicurare il normale funzionamento delle attività scolastiche.

Annualmente l’Istituto predispone un elenco delle richieste da consegnare entro il mese di giugno agli Uffici comunali, in modo da predisporre gli atti amministrativi per l’iscrizione al Bilancio annuale di previsione.

Arredi, attrezzature e strumenti sono inventariati e sono di proprietà dell’Amministrazione comunale, che li affida in comodato all’Istituto, che ne risponde in caso di danneggiamento o di utilizzo improprio.

I costi di manutenzione, riparazione e gestione della strumentazione tecnologica (fax, fotocopiatori, computer, stampanti, televisori, videocamere, strumenti musicali, ecc.) nonché gli acquisti di materiali per il loro funzionamento (toner, cartucce, software) sono a carico dell’Istituto, che potrà concordare con il Comune l’eventuale compartecipazione alle spese.

Articolo 18 – Utenze 

Sono di competenza del Comune di ………….. tutte le spese relative all’allacciamento, manutenzione e gestione degli impianti di riscaldamento, elettrici, idraulici, nonché il pagamento dei rispettivi consumi.

Sono compresi tra i consumi a carico del Comune di ……….. quelli relativi alle utenze telefoniche per i servizi di Direzione e Segreteria e finalizzati all’attività didattica, tra cui l’utilizzo di Internet.

E’ compito dell’Istituto assicurare, richiamando il principio della buona amministrazione, il corretto utilizzo di tali utenze, allo scopo di ridurre i costi di gestione e di evitarne un utilizzo improprio. Il Comune di …………. Si riserva di monitorarne le spese, tra cui quelle telefoniche e, in caso di utilizzo non autorizzato, di chiedere alla Direzione scolastica eventuali rimborsi per danni o abusi.

I costi sostenuti per la Tassa rimozione rifiuti o per la Tariffa di impatto ambientale saranno rimborsati ai Comuni direttamente dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca.

Articolo 19 – Custodia dei locali, degli arredi e delle attrezzature

All’apertura dell’anno scolastico il Comune di …………….. affida all’Istituto gli edifici che ospitano le scuole dell’infanzia di ………….., primaria di ……………., secondaria di 1°grado di ………. Gli stabili devono risultare idonei rispetto al funzionamento degli impianti, alla salubrità e alla sicurezza dei locali, provvedendo nei tempi concordati alla manutenzione ordinaria e/o straordinaria, compresi gli arredi e le attrezzature.
Il Comune di ……….. e l’Istituto si impegnano a sottoscrivere, entro il mese di Settembre di ogni anno, il documento relativo agli adempimenti previsti dal Decreto Legislativo n. 81/08, allegato al presente Protocollo d’intesa, di cui costituisce parte integrante.

L’Istituto si impegna, tramite proprio personale, ad assicurare il corretto utilizzo e la salvaguardia da uso improprio e/o atti di vandalismo dei locali e del loro contenuto.

Articolo 20 – Tavolo locale per le politiche scolastiche
Al fine di garantire l’esercizio di attività finalizzate alla governance locale, il Comune di ……… e l’Istituto ……….. deliberano la partecipazione al Tavolo locale per le politiche scolastiche dell’ambito …………., istituito in Lombardia a seguito della Delibera di Consiglio Regionale 19.2.08, n. 528 per le attività connesse ai servizi per il diritto allo studio.
In tale sede si procederà alla programmazione e al coordinamento degli interventi delle seguenti materie:

· Dimensionamento delle istituzioni scolastiche;

· Integrazione alunni con disabilità;

· Integrazione alunni stranieri;

· Educazione / istruzione degli adulti;

· Trasporto scolastico;

· ………………….

Articolo 21 – Dimensionamento delle istituzioni scolastiche

Le operazioni di dimensionamento scolastico, da presentare all’Amministrazione Provinciale di competenza per l’emissione del parere, sono oggetto di analisi e valutazione da parte del Comune di ………… e dell’Istituto ……………, per l’adozione della Delibera Comunale e per l’espressione del parere da parte degli Organi Collegiali, per quanto di competenza di ciascun ente.
Le proposte saranno sottoposte all’attenzione del Tavolo locale per le politiche scolastiche.
Articolo 22 – Integrazione alunni stranieri

Vista la presenza di n. …… alunni stranieri nella comunità scolastica, così suddivisi per etnie:

…………………………………………………………………………………………………………
e considerata la necessità di adottare misure utili all’accoglienza, inserimento e integrazione dei medesimi, il Comune di ……………… prevede uno stanziamento di € ………….. finalizzato all’attuazione dei seguenti interventi:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Gli interventi previsti verranno attuati da …………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………

Al fine di garantire opportunità di inclusione sociale anche per i genitori degli alunni stranieri, si prevedono in particolare anche i seguenti interventi, per un ammontare complessivo di € ………….:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Articolo 23 – Educazione /Istruzione degli adulti

Secondo quanto previsto dal Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, art. 139, il Comune promuove le seguenti attività finalizzate all’Educazione / Istruzione degli adulti:
…………………………………………………………………………………………………………

Tali attività verranno svolte in collaborazione con il Centro Territoriale Permanente per l’Educazione degli Adulti ovvero con il Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti, secondo un programma di interventi concordato con il Dirigente Scolastico e con il Personale della Scuola. In particolare verranno attivati i seguenti servizi:

Sportello informazioni / Servizio accoglienza / Rapporti con l’ASL / Rapporti con il Distretto socio-sanitario / Interventi educativi / Attività di facilitazione o mediazione culturale / Sostegno alle famiglie / Servizio mensa, trasporto, assistenza all’handicap / Servizi prima infanzia / Convenzioni per utilizzo locali e spazi non comunali / Promozione contatti con gli operatori economici locali / Adozione di politiche di integrazione finalizzate all’inserimento lavorativo / Realizzazione di corsi per il conseguimento del titolo di studio / Realizzazione di corsi di formazione o di iniziative di aggiornamento, ecc.

Gli interventi previsti verranno realizzati da……………….. per un totale complessivo di risorse messe in campo pari a € ………………….

Articolo 24 – Servizi per alunni non residenti

Se l’Istituto è frequentato da alunni residenti in Comuni diversi da quello in cui ha sede l’Istituto, che ne utilizzano i servizi, deve essere stipulata apposita convenzione tra i Comuni interessati, al fine di garantire l’erogazione dei servizi all’utenza, senza tuttavia penalizzare il Comune erogatore.  Criteri per la quantificazione delle quote di compartecipazione verranno definiti in sede di Tavolo locale per le politiche scolastiche.

E’ a totale discrezione del Comune individuare le tipologie dei servizi scolastici che richiedano una compartecipazione di spesa da parte dell’utenza.
Articolo 25 – Servizi in rete 
Il Comune di ……….. promuove, in collaborazione con l’Istituto, iniziative di collegamento, orientamento e di integrazione con servizi territoriali, quali:

· La Biblioteca Civica

· Il Centro di Aggregazione Giovanile

· Il Servizio Informagiovani

· Associazioni locali di promozione sportiva, sociale, culturale ed ecologica

· Agenzie che curino iniziative di gemellaggio, solidarietà o scambio culturale

· Enti preposti allo svolgimento di attività di Educazione stradale o Educazione alla salute e al benessere psicofisico o Educazione all’affettività

Articolo 26 – Iniziative in continuità con i servizi educativi (Asili nido e Sezioni Primavera)

L’Istituto si impegna collaborare con il servizio comunale di Asilo Nido o con Sezioni per bambini di età dai 24 ai 36 mesi, al fine di creare le condizioni ottimali per la continuità educativa e per la predisposizione dei servizi di accoglienza e inserimento alla scuola dell’Infanzia.

Articolo 27 – Rapporti con gli Istituti paritari

Vista la presenza sul territorio del Comune di …………. dei seguenti Istituti paritari di cui alla Legge n. 62/2000:

Scuola ………………..

Scuola ………………..

Scuola ………………..

Articolo 28 – Rapporti con Scuole civiche e agenzie formative del territorio

Vistala presenza sul territorio delle seguenti Scuole civiche / Agenzie formative, il Comuni promuove attività di collaborazione finalizzate a ………………………… ed in proposito intende realizzare i seguenti interventi:

…………………………………………………………………………………………………………

prevedendo in merito lo stanziamento di € …………………., secondo il seguente piano di utilizzo di spazi o personale docente e A.T.A. ………………………………………………………………...

Articolo 29 – Servizio civile

Presso il Comune di ….. è possibile prestare servizio civile, previa sottoscrizione di convenzione con li organi competenti. La convenzione prevede l’impiego di volontari nei diversi servizi, tra cui le scuole. Nei limiti delle disponibilità, delle possibilità e delle priorità di utilizzo, il Comune si impegna a distaccare volontari presso l’Istituto, per lo svolgimento di mansioni socio-educative e per attività di supporto nei vari servizi scolastici.

Articolo 30 – Servizi di volontariato

Al fine di promuovere la cultura del servizio volontario, il Comune di …………… e l’Istituto …….

attivano le seguenti iniziative di collaborazione con le locali Associazioni di volontariato:
…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Per l’attuazione degli interventi previsti verranno utilizzate le seguenti risorse umane e finanziarie:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Il Comune e l’Istituto, inoltre, intendono partecipare ai seguenti progetti provinciali / regionali / nazionali / europei: …………………………………………………………………………………. al fine di coinvolgere alunni e genitori nella realizzazione di azioni finalizzate all’attuazione di servizi locali svolti su base volontaria.

Articolo 31 – Tirocinio professionale

Il Comune di ……………. Promuove, attraverso la stipula di specifiche convenzioni e in collaborazione con l’Istituto, il tirocinio professionale di studenti provenienti da Università, Scuole di specializzazione e da Agenzie formative del settore socio-educativo o socio-sanitario.

Articolo 32 – Accesso all’Istituto di personale non dipendente

Per la realizzazione dei seguenti progetti:

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

è previsto l’accesso all’Istituto di personale non dipendente né dall’Ente locale né dall’Istituto stesso. In tal caso, secondo quanto previsto dalle norme per la sicurezza degli edifici e dei lavoratori, si prevedono i seguenti interventi a tutela del Personale non dipendente:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Articolo 33 – Assicurazioni

Con delibera di ……. Il Comune di …….. ha approvato la stipula di un Contratto con la Società/Compagnia/Agenzia ………………. Nei confronti di personale, arredi, attrezzature ed immobili per i danni derivanti da furto, incendio e altri sinistri, responsabilità civile verso terzi.

In data ……l’Istituto ha stipulato a sua volta un Contratto con …….. per …………….

Articolo 34 – Convenzioni

Per l’attuazione degli interventi previsti dal presente documento, l’intesa sottoscritta costituisce atto di coprogrammazione. Per gli interventi da realizzarsi con enti terzi, il Comune e l’Istituto stipuleranno apposite convenzioni.

Articolo 35 – Risorse finanziarie

Per tutti gli interventi previsti deve essere garantita la copertura finanziaria. Nel dettaglio viene riepilogato il prospetto relativo alle risorse finanziarie previste nonché le fonti di finanziamento utilizzate. 

Articolo 36 – Validità e durata del Protocollo

Il presente protocollo d’intesa ha validità limitata all’anno scolastico ……. e cesserà i suoi effetti a partire dal 1° settembre ……

Le parti si impegnano a verificare, entro il mese di maggio ….,  l’efficacia degli accordi sottoscritti e a valutare eventuali modifiche.

Per il Comune di …………………


Per l’Istituto …………………………

Data ………………………………
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